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mente dal Giappone che tulte le truppe 
europee si rilirano da colà, le francesi 
ritornando in Francia e lo inglesi nel- 
l'Africa meridionale, non si crede che 
avrà luogo nulla di grave neppure nel- 
l'Asia orientale 

Quella notizia si riforirebbe quindi ad 
una marcia sull'Afghanistan. L'emiro 
Schir Ali, alleato e tributario dell'In- 
ghilterra, sarebbe stato fitto da un 
ribelie Khan Aka, sovrenuto a quanto 
sombra dall’oro russo e suocero di Yakub 
Khan, Un terzo del suo esercito passò al 
nemico. Anche nella Persia l'Inghilterra 
sospetta un complice dei piani © degl'in- 
trighi russi, Però dalle ultimo notizie 
sembrerebbe cho la voce della chiamata 
dei reggimenti indiani non sia vor: 

Il dill restò adottato dal Congresso 
degli Stati-Uniti su diritti civili, secondo 
una corrispondenza da Nuosa-York, ha 
lo scopo di procurare alla maggioranza 
repubblicana delle armi per Ja prossima 
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BOLLETTINO POLITICO 


ito al rifiuto dol signor Audif- | 
r di accettare il portafogli 
le trattative per la forma- 
ivo gabinelto francese pa- 
revano andate a vuoto. Si assicurava che 
il sor Bu avesse abbandonato l'in- 
», ed era naturale che questo stato 
d alimentasse le roc 
e, Ma un ultimo di 

9, dice che il sig. Audiffret-Pa- 
mer ha neconsentito entrare nel 
toro, il quale sarebbe così formato 
menti telti dai centri destro e si- 


220, As 


a disci 


ti di 


aver 


tanza po li progetto sui eleziono presidenziale. l’erciò sopratutto 
uiri dell'esercito essendo stato appro | dovevano toglie joni nel 
cin seconda lettura, non può dar | Vi/! sui diritti l'ugua- 


n terza Jettur: 


luogo ad opposizioni glianza sociale dei negri e dei bianchi 


giacchè lo molte diflicoità e lo molte oppo- 
sizioni incontrato non sono altro che i 
nomeni ordinarii inerenti allo grandi riforme, 
lo quali non si vincono senza lotta. 


Sappiamo anche noi che le ardite ri- 
forme non si vincono senza grandi con- 
trasti; ma sappiamo altresi cho niun 
ministero lo fa trionfare, ove non possa 
far saldo assegnamento sulla magi 
che lo appoggia. 

Opa questa maggioranza come si è com- 
portata nella quistiono dell'a 
dello navi? Una parte ha abbandonato 
il mi il quale sarehbo stato bat- 
tuto so parecchi deputati di sinistra non | 
gli fossero venuti in aiuto. 

È una maggioranza sicura quella che 
alla prima proposta di riforma si sgre- 
tola @ si sopara in parto dal ministro | 
che l'ha presentata e dal ministero che 
nell'on. Saint-Jon ha una forza vera e | 
operosa? Perocchè, non facciamoci delle | 
pericolose illusioni ; la caduta dell'onor. 
Saîat-Mon sarebbe stata un grave colpo 
pel gabinetto intero. E tanto sentiva la 
difficoltà il ministero, che ha evitato di | 
far dell'approvazione della legge una qui 
stione di gabinetto, lasciando che l'onor. | 
Saint] 
personale. Fu un conte 
che ha meglio dimostrato como la fidu 


he i vari partiti sembrano |--Il 2i// npprovato alla Camera dei de- 
mo în questo, che il ge | putati con 162 voti contro 100 (questi 
" | ultimi tutti democratici) si disti 

sorvare il suo posto, qualunque | quello del Senato per esseri 
essere il ministero. la disposizi do cui negri e bian- 
Un dispaeci chi devoi istruiti nello stesso 
tizi più particolareg sruole. In mera tolse Ja dispo- 
battimento di 1 zione secondo la quale nogri © bianchi 


devono essero sepolti in cimiteri comuni. 
L'uguaglianza si jimitorebbe quindi al- | 
L'ingresso nelle osterie, teatri, vagoni 
viarii, © battelli a vapore. Inoltre 
lia diritto di essere giurato. 
Questo Qill è stato propesto dal partito | 


Vs avvenne tra 

t sarebbe stato 
Ils e d'Hugi 
nitrato in + dopo 
perdite considerevoli. 


e sarebbe | fon 
ver sofferto 


‘A intendere le notizie riferito dal te-! repubblicano esclusivamente per assicue | 
legrafo le sari informa» | rare il volo dei negri l’anno pressimo al | 
zioni che sui pi ttacco di | candidato repubblicano. 


ecedenti dell 
ni lish ne danno i 
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IL PROGRAMMA DELLE RIFORME 

La Persereranza ci accusa di aver 
dato al ministero un brutto consiglio, 
quello « di ammainare le vele, confor- 
mare il suo programma a quello della 
Camera, restringersi a proposto mode- | 
rate che rassomiglino a ripieghi anzichè | 
a riforme. » 

Se noi avessimo porto al ministero un 
consiglio così perfido, dovremmo ringra- 
ziare la Persereranza dell' essero stata 
di soverchio moderata e benevola nelle 
suo criliche. 

Ma non abbiamo sulla coscienza un 
consiglio siffatto. Abbiamo esaminata e 
analizzata la condizione e il tempera» | 
mento della Camera quali ci apparivano | 
dal voto della leggo per l'alienazione | 
| delle navi. Non esprimevamo un giudi- | 
zio nuovo; era soltanto l'incontestabile 
conferma d'un giudizio che altre. volte 
ci era accaduto di esternare. 

La Persereranza trova invece in quel 
voto la prova del contrario © scrivo: 

La votaziono della legge presentata dal 
Saint-Bon dovrebbe provaro il contrario, 


guaiata una concentra 
tiero della Bisc: 
) Santander. 

serate Loma si prepara a mandare 
forzi al generale. Villergas, che 
presso a Ramales e mira a coprire. San 


lia © della pro- 


itina un convoglio importente 
ito a Usurbi!! è a Orio. 1 e 
no seriamento questo ultimo | 


Un altro telegramma da Madrid ci fa 
sapere che il maresciallo Serrano si è 
recato ad offrire i suoi omaggi al re Ab 
si prevedeva, e conferma la 
accreditata che la ristorazione 
monarchica fosse avvenuta col consenso 
del maresciallo. 

All'Euglishman, che si pubblica a 
leutta, si telegrafo la notizia che dal- 
ghilterra sia giunto l'ordine di cl 
mare al servizio attivo tutti i reggimenti 
indiani. 

Se no deduceva che fosse imminente | 
una gran guerra, che però non scoppio 
rebbe nè alle Indie nè in Europa. 

Siccome si annunzia contemporanna- 
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F'una allato dell'altra ed ugualmente ab 
lorchè passavano per le strado. Anche i 
due levrieri che li accompagnavano (i 
più abili ed intelligenti della città) pa- 
revano forniti dalla natura della mede- 
sima singolarità ; imperocchè erano so- 
| miglianti tra loro © indivisibili come i 
oN loro padroni. La vita in comune di que- 
MOGLIE 0 COGNATAP | ano coppie pareva giù fissata immu- 
{abilmente nell’avvenire , imperocchè i 
beni de’ due fratelli confinavano gli uni 
cogli altri, ed essi avevano insegnato ai 
oro cani a portare lettero © gazzotte 
nella cassettina di latta che avevano ap- 
pesa al collo. Frattanto, © prima di riti- 
tarsi dalla loro libera giovanile vita a 
1 quella campestre, essi erano tornati an- 
i cora una volta alla città , dovo parteci- 
+. alla fine | pavano insieme a feste ed a riunioni, © 
lo scopo finale di tal soggiorno, a quanto 
giunse a scoprire la compassionevole cu- 
Fiosità del mondo femminile, pareva foss 
quello di scegliersi, secondando il desi- 
derio paterno, una suosa, e impalmarla 
appena spirato il tempo del lutto. 

"A tale lodovole desiderio (che la mai 
gior parto delle ragazze del paeso divi- 
tfeva con l'estinto) si opponeva soltanto 
una singolare promessa che i due fra- 
telli s'erano fatta l'un altro e procedente 
dal loro entusiastico amore fraterno, ed 
era di non contrarre una uniono che 
potesse pregiudicare in qualsiasi modo la 
intimità della Joro vita comuni 

Nella loro giovanile inesperienza pre > 
devano tale promessa nel senso più ri- 
stretto: non pensavano che un giorno 

venire in cui dovessero sotto- 


1 DUE FRATI 


di ADOLFO V 


Vivevano nella città di 
del secolo scorso, nel tempo della rivo- 
luzione francese, due fratelli , a' quali 
era toccata la sorte più strana che im- 
maginare si possa. 

Avevano perduta la madre în tenera 
età e appena usciti di minorità ancho il 
padre , motivo por cui pensavano di ri- 
tirarsi in campagna a invigilare i loro 
heni. Avevano essi frequentate parecchie 
Università per estendere lo loro cogni» 
zioni generali, piuttosto che per desiderio 
di addentrarsi in qualche ramo di col- 
tura speciale. Nella mia città li chiama 
vano « i due fratelli » ed erano conosciuti 
moltissimo tanto per la Joro ricchezza 
quanto per le loro doti personali 0 se- 
gnatamente per l'essere i ili l'uno 
dall'altro. Fin dalla più tenera infanzia 


| stiono tecnica © non politi 


tale materia fosso un po’ vacillante. 

E quando un ministro sorgendo a di- 
fondere un suo disegno di legge, inizia 
1 suo discorso col dich la qui- 

no non è politica, ma tecnica, si ha 


pure un segno espressivo anzichenò di 
ndizione che abbiamo tratteg 
Pe non conosciamo pot 
tri delle quistioni che non siano 
tecniche. l'ossona 
| pegna 
la risponsabilità del minisi 
sabilità personale, ma tecniche sono tulle. 
Ogni quistione è tecnica pel ministro al 
quale si riferisce, perchè riguarda la sua 
competenza, che sempre sì deve supporre, 
non essendo ragionevole il sostenere che 
un uomo politico assuma la direzione di 
un dicastero e presenti delle proposte di 
leggo di cui non s'intende. 

Laondo il ministro che dice a° depu- 
tati: Padate, questa che si agita è qui- 
confessa 
implicitamente che attende appoggio da 
vario parti, non potendo sperare d'averlo 
intero dal partito che sorregge il mini 
stero, in cui siede. 

Queste riflessioni sono sfuggite alla 
perspicacia della Persereranza probabil- 
mente perchè semplici e troppo semplici, 
ma non credinmo siano per questo meno 
valevoli, Se essa ci avesse badato, avrebbe 
forso riconosciuto che il nostro ragiona- 
mento era corretto e che lo conseguenze 
a cui siamo giunti erauo logiche. 

La Camera va studiata nel suo con- 


sese più 0 mono iu 
più o meno | 
xo 0 la rispon- 


tanti, posso 
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del loro eccessivo reciproco affetto, ed 
avevano posto per condizione indispen- 
sabile al loro matrimonio che dovesse | 
essere quello dell'uno interamente 3p- 
provato dall'altro. Frattanto avovano 
fatto la singolare esperienza di vedere | 
che accadova loro sempre d'invaghi 

entrambi della medesima rogazza: ca- 
priecio della sorte, cho aveva destato il 
loro buonumore e falto sì che le loro 
passioncelle morissero in sul rascere, | 
perchè se lo sacrificavano tosto di buon 
Irado a vicenda. La prontezza con cui 
fvovano fatto sempre ciò, li rendera più 
fiduciosi per l'avvenire e rendeva più 
tenace che mai l'affetto che l'uno por 
tava all'altro, tanto che tra i Joro com- 
pagni era ormai una cosa bell'e accor- 
tata che agli infelici non era più con- 
cesso di scegliersi liberamente una sposa. 

È nondimeno i due fratelli erano dif- 
ferenti tra loro quanto potevano esserlo 
due figliuoli de' medesimi genitori e che 
avevano ricevuto la medesima educa- 
zione. 

‘Gugliolmo, il maggiore, biondo di ca- 
pelli, cra di un temperamento più vi- 
vaco e risentito assai; aveva una facci 
aperta, mosse pronte; i suoi occhi 
zurri erano i più eloquenti che dar si 
potessero. Carlo, il minore di un anno, 
si sarebbe giudicato, al vederlo, il mag- 
giore; le sue fattezze, come il carattere, 
Srano improntate di una serietà che gli 
avrebbo fatto attribuire parecchi anni di 
più. 1 suoi occhi bruni esercitavano sul 
Fralello una tacita potenza; imperocchè 
l'anima sua delicata provava diletto nel 


‘nbrotani insieme ; 
avevano diviso ogni loro cosa stare ad una passione anche più forte 


lo duo svelte figure si vedevano sempre 


tegno, nello sue mosso e ne' suoi voti. 
Cho si guadagnorebbe di crearsene una 
colla fantasia diversa da quella che è 
sorta dallo ultime elezioni? 

Non è però giusto il conchiudere, come 
fa la Persereranza, cho noi non vo- 
gliamo riforme, ma ripieghi. Crediamo 
di aver dimostrato abbastanza como sti» 
miamo le utili e ardite riformo con l'ap- 
poggio cho abbiamo dato alla proposta 
dell'alienaziono delle navi, il quale se 
sarebbe iattanza il crudere che possa 
aver influito sullo deliberazioni della Ca- 
mera, rivela tuttavia le simpatie in noi 
destato dall’ on. int-Mon e la fiducia 
che nel suo ingegno e nella sua risol 
tezza riponiamo. L'esporre lo cose quali 
ci paione, non significa punto esserne 
contenti nè trovar che vanno bene; è 
somplicemente soddisfar all'obbligo di dire 
senza ambagi quolla che noi crediamo 
la verità. 

Si persunda la Persezeranza che so il 
ministro potesse gagliardamento insistere 
nella Camera perla discussione delle grandi 
leggi di riforma, non c'incontrerebbe fra 
i suoi avversari. badi bene, che la 
bra e rischiosa. Noi ab- 
famo espresso il voto che la Comera in 


| questa sessione discutesso almeno la legge 


delle guardie daziarie e quella per la 
circoscrizione giudiziaria, cho giu- 
dichiamo importanti è urgenti. Sono ri- 
forme © non ripieghi, ma potrebbe la 
Persereranza promeltorci che il nostro 
voto sarà soddisfatto? 

Quali sono gli altri grandi progetti? | 
La riforma del dazio di consumo ? L'on. 
Minghetti stesso l'ha raccomandato alla 
meditazione de'deputati anzichè alle de- 
liberazioni della Camera. 

La perequazione dell'imposta fondia= 
ria? È la Persereranza la rinvia do- 
stramente alla prossima sessione. 

Che resta adunque? I provvedimenti 
di finanza. Noi non ci sentiamo îl co- 
‘aggio di additarli come delle riforme. 
In fatto di finanza e di bilancio il pe- 
riodo de’ripieghi pur troppo non è fi- 
nito e quello delle riforme non è comin- 
ciato. Conviene perciò esser modesti e 
prudenti, e cercare di andar avanti alla 
meglio, girando le difficoltà quando non 
si possono appianare. 

Noi racomandiamo alla Perseceranza, 
che consiglia il ministero a star fermo 
nel suo programma e a voler lo leggi 
riformatrici, a_ studiar attentamente la 
Camera e a considerare la dolce stagione 
in cut siamo. A capo del programma 
del ministero era la logge di sicurezza 
pubblica. Ne parlarono i ministri nelle 
loro allocuzioni, Ja Corons nel discorso 
inaugurale. Sono passati quattro mesi © 
ancor non si lia la relazione. Chiami la 
Perseveranza questa situazione parla 
mentare come le pinco; a noi si appar 
lesa poco soddisfacente. 


____ 


convinto che a lui non mancasse la ca- 
pacità a nessuna cosa © fin da bambino 
era assuefatto a seguir sempre il suo 
parere in tulto lo coso di qualche im- 
portarza. Ritenera un privilegio del fra- 
tello di essere più serio come persona 
più saggia © conscia, del proprio merito 
©, quanto a sè, d'essere più scapato © 
poter dar retta senza biasimo ai propri 
cnpricci. 

‘Ambidue erano helli 


del volto e di | 


| persona; ma le fattezze di Guglielmo 


lino anche più bello e regolari. La sua 

Ilo aveva una lucentezza par- 
. l suo abbigliamento era sem- 
pro alquanto più ricercato di quello del 
Fratello minore. Gli piaceva d'incipriare 
è arricciare i capelli a uso antico, men- 
tre Carlo, informato a sensi rivoluzio- 
nari, badava ben poco alla toeletta; sol- 
tanto contro voglia egli ne aveva seguito 
l'esempio, surrogando alle giarreltiore gli 
stivali alti. 

‘Anche la mano di scritto di Guglielmo 
era più nitida ed ologanto. Sembrava 
clv'egli piacesse di più allo ragazze, e 
il fratello allo signore. 

Erano giunti gli ultimi giorni di 
maggio e la loro partenza alla volta dei 
beni poco distanti era imminente. Tutti 
si facevano premura di colmarli di gen- 
tilozze © li pregavano di restituirsi presto 
alla città. Fra lo altre feste, furono in- 
Silati ad una che doveva darsi in un 
tillino nuovamente edificato fuori di 
porta, avvenimento insolito 0 d'impor= 
tanza per quella città. 

Col cadero del sole, fra gli altri e- 


sottoporsi al fratello adorato. Egli era 


Quello che sopratutto dere ora pre- 
mere al ministero e alla Camera, pre- 
mendo molto alla nazione, gli è che i 
provvedimenti di finanza vengano in di- 
scussiono e che lo convenzioni delle strade 
forrate non subiscano nuovi e dannosi 
indugi che le rimandino ad altra ses 
no. La Perseveranza volendo che il 
ministoro sia più esigente, potrebbe met- 
terlo in grande impiecio; in ogni caso 
mostrercbbo di non fare delle condizioni 
della Camera e del ministero un giudizio 
calmo © esalto. 
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L' ENCICLICA DEL 5 FEBBRAIO 


rispond. part. dell'Ortsiose) 


(ca 


Berlino, 6 marzo. 
(G) 1 giornali berlinesi vi avranno re- 
cato il testo doll'importantissimo disogno di 
leggo presentato giovedì scorso alla Ca- 
mera prussiana dal ministro di giustizia, © 
cho ha per iscopo di sospendero il paga- 
mento degli stipendi a tutto il clero cat- 
tolico, finchè esso non faccia atto di resi- 
piscenza, sottoscrivendo dichiarazione 
di assoluta sommissiono all'autorità dello 
leggi. Adottato cho sia questo provvedi» 
mento, o senza dubbio verrà adottato a 
grande maggioranza, il conflitto fra Chiesa 
@ Stato in Prussia entrerà în uno stadio 
gravissimo, dol quale non è facile preve- 
dero sin d'ora tutto lo conseguenze. Avreto 
pure osservato cho l'organo dol principe 
Bismarck in un articolo nol qualo si dise- 
grossi tratti îl carattoro genera!o di 
allude ancho alla possibilità 
altri provvedimenti, o segnatamento del- 
l’introduziono di una nuova forma di giu- 
ramento da prestarsi dagli impiegati catto- 
licî, sulla cui fedeltà non si fa più fonda- 
mento di sorta. Il governo vuole insomma 
cho il laicato cattolico, od almeno una parto 
non indifforento di esso respinga formal» 
mente ogni solidariotà colle dottrina oltro- 
montano. Jo già detto più volto che una 
parte considerevolo della popolazione cat- 
tolica, che altro non chiedo so non di po- 
ter vivoro a modo suo o lasciar vivero gli 
altri, ha in uggia l'oltramontanismo, che 
non Si capisco bono che cosa voglia o cho 
non dà altro cho molestie e noio a tutti. 
Ma nella Chiesa cattolica l'elemento laicale 
ha da un pezzo, so mi è lecita Ja parola, 
abdicato, ed ha perduto ogni robustezza di 
voce virile. Il cattolico somiglia assai a 
que’ fakirs dell'India, che por atto volon- 
tario hanno smesso l'uso dello gambo, sic- 
inaro ci vuol Je dando 


mene, per esso poco intelligii 

ggressivi o tracotanti, l'impiegato catto- 
lico, posto fra l'uscio o il muro, prenderà 
in molti casi Ja risoluzione di staccarsi ad- 
dirittura da una comunanza poricolosa. 

In questo ordine d'idee si notino le ce- 
eozioni cho ammetto Ja logge, quali risul- 
tano dalla interessante esposizione di motivi 
cho accompagna il testo. Le disposizioni 
della legge, cho porta in ogni sua parto 
quella impronta di risolutezza unita a ma- 
turità di consigli distintivi della rocenta le- 
lazione prussiana, si applicano a tutte le 
diocesi del regno e s'estendo a tutto quanto 
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ben nota carrozza scoperta, tirata da duo 
cavalli sauri, Il cocchiere aveva la livrea 
di maggior gala; i duo fratelli puro 
avevano indossato iù bei vestiti 
da festa ed erano del più gaio umore. 
Scherzavano intorno alla relazione ch'era 
passata fra essi e la figliuola della famiglia 
presso cui si recavano, la quale era stata 
l'ultimo loro amore comune che s'erano 
ceduto reciprocamente. Carlo assicurava 
ripetutamente che intendeva lasciarla al 
fratello e Guglielmo dichiarò , ridendo , 
che voleva far uso di tale generosità in 
quell'istessa sera e innamorarsi di lei 
nuovamente. Fra tali scherzi erano per- 
venuti alla casa, la quale era ernata 
magnificamente © circondata da tutta la 
gioventù curiosa del sobborgo. 

Discesero ed entrarono nel magnifico 
atrio, ove s’accendeva appunto un’in- 
finità di lumi, e si confusero tosto nella 
folla di dame e di cavalieri che già 00- 
cupava le stanze. 

Guglielmo, a tenore di quanto si era 
proposto di fare, si accostò subito alla 
padroncina di casa, e Carlo, al solito, 
entrò in una delle nicchie profondo ed 
A metà colato da ampi cortinaggi di 
ghirlande, per osservare i luoghi e le 
persone a suo agio. 

Fra tutte lo ragazze in gran toeletta 
e con enormi pettinature incipriate, che 
agitavano il ventaglio a poca distanza 
da lui, passandogli dinanzi o sorridenti 
od indifferenti, una sola fissò la sua at- 
tenzione ed era una di cui non iscor- 
geva il volto perchè gli voltava le spalle 
mentre discorreva a qualche distanza di 
là colla vecchia zitella Merling. Essa 


quipaggi fu vista uscire »uche la loro 


il clero cattolico, dal superbo arcivescovo 
fino sì più modesto pievano, tranne la pi 
cola Società dei giansonisti nella provincia 
dollo Schleswigli-Iolstein 0 i seguaci dol ve 
scovo Reinkons di Bonn. Nel sono di una 
di questo comunità pacifiche © tolleranti il 
cattolico che volesso restar cattolico 0 di- 
ventar luon cittadino, trovorebbo un sicuro 

jo, 0 non è, credo, un fatto senza signi- 
ficato che nei motivi dol progetto di lo 
in discono, il governo si è dato cura 
rilovaro la perfetta ossarvanza dollo legg 
cho ha sempre distinto la piccola, ma rispet- 
tabilo Società dei veechi-cattolici. Per far 
meglio risaltaro l'indole tollerante o pra- 
tica della leggo va notato che essa cesserà 
di aver vi ogui easo individualo di 
dovuta sottomissione all'autorità dello Stato, 
non esigendosi a talo uopo alcuna dichia- 
razione collettiva, siccome si era detto in 
sulle primo. 

Pochi vorranno, credo, mettero in forse 
la porfelta giustizia © In somma opportu- 
nità di questo provvedimento, che è hasato 
non solo sulla logge naturalo della propria 
conservazione, ma eziandio sul fatto incon- 
trastabilo della flagranto violazione dol patto 
fondamentale cho regola Ja posiziono dolla 
Ghiesa cattolica nello Stato prussiano. 
questo l'ordine di gabinetto rilasciato nel 
1821 da re Federico Guglielmo II, il quale, 
dando la sanziono reale alla bolla papale 
de salute animarum, lo fece colla dovata 
riserva dello proprio. prerogativo sovra 
La Chiesa cattolica ha dunque mutato | 
condizioni da essa finora accettato, 0 deve 
lo consoguenze. 
on so quando il progetto verrà in di- 
o 19 che non si aspetterà molto, 
giacchè tri non vedono l'ora di poterlo 
mettoro în vigore 
tratta puro del ristabilimento dol pla- 
cet, sonza il qualo non sarà lecito publ 
caro alcuna bolla, brove o reseritto papalo 
entro i confini prussiani, o credo che anche 
questo punto sia in sostanza risoluto. 


Il Tones del 6 pubblica un articolo sul- 


l'ultima enciclica del Papa ai vescovi prus- 
siani. No riferiamo i passi principi 


« Quali si siano gli errori della politica 
dol governo germanico, anche quei tedeschi 
i quali vorrebbero protestare contro di ess, 
sono ridotti al silenzio dagli atti dol Vati- 
cano. All'arma della violenza, il capo della 


Chiesa caltolica oppone un linguaggio vio 
Icuto, ed ogni sentimento di dispiacere pol 
conflitto, o di pietà per le vittimo è soffo- 
cato dallo manifestazioni che si ripetono 


così spesso, di arroganza clericale, 
«L'ultima di questo è stata l'enciclica 
cho porta la data del 3 febbraio ultimo. Era 
molto tempo dacchè non è stato indirizzato 
un documento simile ai sudditi d'una po- 
tenza indipendente. Esso prova como sia 
ormai sparito completamento l'antico siste= 
ma europeo, sacondo cui il l’apa era rito- 
nuto il piu prudeato o cauto fra i potentati, 
specialmente nel trattare colle potenze pro 
testanti. L'encielica ch'è un misto di que» 
rule lagnanzo © di provocazioni, infiorate 
da testi, sombrerchbo quasi destinata a spin- 
goro ad'una crisi il conflitto col governo 
tedesco. Non vi può esser dubbio riguardo 
al significato delle suo parti più importanti, 
quello destinato a regolare la condotta degli 
arcivescovi 0 vescovi prussiani, Dopo un 
lungo elogio dell'arcivescovo di Poson o di 
altri «martiri » il Papa dichiara aporta» 
mento cho non si devo obibediro alla legi- 


Pi 


indossava un vestito bianco semplicissimo 
e non aveva nei capelli allro ornamento, 
che un nastro azzurro il quale li ratte- 
nova; ma quella persuncina così gra- 
ziosa e modesta destò in lui una miste- 
riosa curiosità di poterla vedere in fa 
cia. Avrebbe giurato cho dovera avere 
occhi celesti ed era sul punto di par= 
tirsi di lì per andare ad accertarsene, 
quandò la ragazza si alzò e, prendendo 
il braccio della vecchia siguora, si al- 
loptanò di 

Nel medesimo istanto un gruppo molto 
animato di giovani beltà gli si collocò 
dinnanzi in modo da impedirgli colle alte 
acconciature e lo piume e i nastri on- 
deggianti, la veduta nella sala. Carlo de- 
cisa di pazientare alcuni minuti e frat- 
tanto fu ascoltatore, senza volerlo, di un 
dialogo molto animato. Si capiva che si 
trattava di una consorella di cui si fa= 
cevano risaltare gl’innumerevoli difetti. 

— Per me ritengo che le piaccia di 
rendersi ridicola e sono convinta che ot- 
terrà il proprio intento. 

— Mio Dio ! Che si pretende da lei? — 
osservò una candida biondina, in tono 
compassionevole — la sua educazione non 
è stata delle più ricercato ; essa è certa» 
mente d’una condizione molto bassa... 

— La mia mamma — interruppe pron= 
tamente una piccola brunettina — asse- 
riva che questo non è un posto adatto 
per essa. Se non ha neariche un vestito 
da mettersi! Col suo abito bianco ed i 
capelli sanz’alcun ornamento, mi fa l’ef- 


fetto ‘una pecora, per non dire di 
(Continua) 


flazione prassiana 0 ch'essa dal prin 
cipio alla fino. 

« Sì può immaginare qualo effetto devono 
aver pr.dotto queste dichiarazioni sopra un 
popolo orgoglioso della sua recent nazio- 
nalità, esaltato da vittorio senza esempio 6 
nondimeno ansioso per la sicurezza dell'edi 
fizio innaltato, e pronto a sospettaro delle 
intenzioni di tutti i suoi vicihi. La corrente 
cricale ricerò nuoro impuiso. Si 
; gli oltramontani non dimostrano cssi 
appunto il carattero di cui li accusa. Bi- 
amarck Si disso sempro eli'essi moditavano 
nientemeno cho la resistenza alla leggo 0 
la ribelliono contro lo Stato, ed ora la pa- 
rola d'ordine venno data. La sola quistione 
è, se vennero incoraggiati a gettare il guanto 
di sfida all'impero germanico da qualche po- 
tenza temporale. 

« I risultato dell'encielica è cho la mag= 
gior parto degli uomini politici sono in 
questo momento meno disposti ad adottare 

N quanto lo fose 
sero mai stati negli ultimi tro anni 

«1 provvedimenti ora proposti dal go- 
governo equivalgono all’ abolizione delle 
dotazioni o delia posizione ufficiale della 
Chiesa cattolica in Prussia, ed anzi la mi- 

‘un’ associazit 


naccia di trattarla come 
ostile. È probnbile, per quanto desti mera 
glia, che si otterrà questo scopo mediante 


successivi stadi della legislazione. Tutto ciò 
che venno fatto sinora è dunquo nulla în 
confronto di quanto riserva l'avvenito. » 


IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO 


È stata distribuita alla Camora dei depu» 
tali la Relazione della Commissione sul pro- 
getto di legge presentato dall'on. ministro 
della guorra per modificazioni alle leggi 
esistenti sul reclutamento dell'esercito. 

La Relazione esordisso rammentando l'or- 
dino del giorno 19 giugno 4871 dal quale 
ha avuto urigino il presento progetto. 

Se di a considerare gli effetti 
pratici che il progetto stesso è destinato a | 
predurre, © sono i seguenti : Î 


1° Non solo ri proclama ap 

elt'obblico del 

tutti È cittadini dello 

ina lo si tradune in fstto, "i 

avanzo dispo lo quali ana volta 

permottorsto la ccm dono, Ni. OH 
lasciano la facoltà 4 chi può sborsare 


» validi allo nruni, | 
Mando l'o 


talchè, 
egli pu 
(ira finite in mezzo allo tro 


loro anni di servizio nell'esercito permanento e 

nella tutti quogli altri che per | 
otivi di fa dallo vie 

nerati dal concorrera a formaro il contingente 


aria. L'obbli 


o in esmipo a 
ittà 0 fortezza 


Negiale, per tutti color 
chiiurati ealidi allo ari, 
prima categoria. 


cho, esse 


La Giunta ha modificato in qualche parte, 
@ quasi sempre d'accondo coll’on. ministro 
il progetto ministeriale. 

L'art 4° di questo disegno di 


legge c-| 


stendo l'obbligo del servizi are indi 
stirtamente a tutti i cittadini fino al a | 
anno di età, cito che, dopo questo | 
tempo, ogni olibligo di serrizio cessa, tranne 
per gli ufficiali pensionati. In forza del- 
l'art. 20 i soldati a ferma permanento 0 
quelli di prima e di scconda categoria, fl- 
niti i rispettivi ob etcito. ‘pere 
manente © nella milizi passano a 
far parte della milizia territoriale, como 
pure entrano în questa milizia in forza del- 


l'art. cittadini che, malgrado 
siano vi armi, pur sono ora esen- 
tati dal servizio per motivi di famiglia con- 
templati dalla leggo vigente, le cui dispo- 
sizioni rispetto alle esenzioni non vengono 
menomamente alterate. 

La Giunta non credo conveniente di mu- 
faro la sostanza di codeste disposizioni. Ag- 
giunso però un nuovo ari 
gli uomini di prima categoria a prestare in 
tempo di pace cinque anni di servizio sotto 
lo armi se ascritti alla cavalleria e tre anni 
2° allo altro armi. 

L'art. 4 del propetto minist 
che ì giovani cho contraggono 
mento volontario d'un anno sono asc 
alla prima categoria della classe di leva il 
cui obbligo di servizio decorre dal 1° gen- 
naio successivo alla data della loro ammis= 
ono sotto lo armi. La Commissione te- 
neado ferma questa disposizione aggiungo 
cliessi verranno però computati nol coutin- 
to della leva della propria classe. Lo 
articolo dispone che i volontari d' 
anno aseritti alla prima categi 
scono al fratello il diritto all'esenzione dal 
servizio in prima ed in seconda categori 
Secondo l'art. 5 lasciato intatto dalla 
Commissione, i volontari d'un anno paghe 
ranno alla Cassa militare la somma che 
sarà ogni annodeterminata con decreto reale, 
e riceveranno, duranto la permanenza sotto 
le armi, gli assegni di semplice soldato. 

Ii ritardo allo chiamate sotto lo armi fino 
al 24° anno d'età, ora concesso ai volontari 
d'un anno che seguono i corsi universitari 
0 quelli dello scuole tecniche o commer 
ciali superiori vieno puro esteso: 1° a quelli 
che stanno imparando un mestiere, un'arto 
0 professione, od attendono a studi dai quali 
non possano essere distolti senza grave pro- 
giudizio per il loro avvenire; 2° a quelli 
cho sono indisponsabilmente necessari per il 
governo di uno stabilimento agricolo, in- 
dustrialo o commerciale, al quale attendano 
por conto proprio della famiglia. 

L'art. 7 del progetto ministerialo vuolo 
che jl volontario d'un anno, il qualo al ter- 
mino dell'anno di servizio dia prova di suf- 
ficiento istruzione militaro ed inoltre abbia 
tenuto luona condotta sia mandato in con- 
gedo illimitato. Altrimenti potrebbe essere 
trattenuto sotto le armi, anche a compiere 
la ferma ordinaria di prima categoria. La 
Commissione modifica l'articolo no) senso 
che, in questa seconda ipotesi, il volontario 


putti 


non possa essero obbligato a prolungare il 
servizio che fino a soi mesi. È 

L'art. 8 stabilisce che gli studenti uni 
versitari in medicina © chirurgia, i quali 
prima della estraziono a sorte dichiarino di 
accettare l'assegnazione alla prima catego- 
ria, possono ottenero che sîa ritardata fino 
al compimento del 20” anno d'età Ja loro 
chiamata sotto lo armi. 

L'art. 9 del progetto ministeriale dispone 
cho gli alunni cattolici in carriera ecclesia» 
‘od aspiranti al ministoro del calto in 
comunioni religione, i prima 
‘estrazione a sorte della clazso di 1 
rispottiva, abbiano pagato alla Cassa mili- 
taro la somma di cui all'art. 5 © prima del 
20° anno d'età compiuto abbiano conseguito 
gli ordini maggiori o siano stati dichiarati 
ministri del proprio culto, possono ottenero 
la dispensa dal prestare l'anno di volonta» 
riato; ma in questo caso essi cont 
l'obbligo di servire, în tempo di guerra, 
nell'esercito permanento in qualità di cap- 
pellani presso i corpi, o di assistenti presso 
gli ospedali, nello infermerio o presso lo 
ambulanze, sino al termino dell'obbligo al 
servizio militare. 


© La Commissione lo modifica nel modo se- 
guento : 


del culto in altre co- 


rino sacerdoti, 
di) proprio 


ranno agli obblighi di leva della propria 
, serre qualità di cappellani 
presto i corpi, @ di assistenti presso gli ospe- 


infermerio 0 presso le ambu 
nelle compagnio di sanità. 


‘art. 40 toglie la facoltà di far passag 
dalla 1* alla 28 categoria modianto il 
pagamento di una somma. 

L'art. 41 stabilisco cho la 
nunciata 
irrevocabile, ed è riservata al ministro della 
guerra la facoltà di sottoporre i riformati 
ad una nuova visita entro il periodo di anni 
due dall'ottenuta riforma. 

L'art. 12 determina che gli inseritti di lova 
sono, dopo l'arruolamento, mandati in congedo 
illimatato : coloro però che fanno parte del 
contingente di 4° calogoria possono cssera 
immediatamegte inviati sotto lo armi 

L'art. 453 vuole che tutti colora i quali ven- 
gono ascrilti alla ssconda od all. terza ca- 
tegoria paghino alla Cassa militare una 
tassa, la quale sorà determinata con legge 
speciale. 

L'art. {4 è soppresso d'accordo col mi- 
nistro. 
L'art. 
seguente : 


15 del progetto ministerialo è il 


tenute nei primi tre arti» 
applicabili a tutt 
uti dopo il IH, meno 


coli della presente l 
della St 


unta lo modifica como seguo : 
della pre 


comprato ill 


rt. 16 dispono per la promulgazione 
della leg; 


conchiude la sua diligente 


getto sia prontamente discusso ed approvato, 
ed al suo desiderio ci uniamo anche noi. 


NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia Militare del 9: 


tuoranno nella seconda quindicina del pros 
aprilo © nella prima n 
Negli ulti 


‘verano puro 
i doglistonsi reg= 


il 1° batt, dol 39° bora. ora distace. n Cé 
, 


regirimento 
e quello dol 9° ber 


è costituito sero sono il Comitato dell'As- 

faziono pel progresso degli studi econo- 
messo alacromente all' opera. 
dunanza fu composto il seggio. 
Rioscirono eletti: a presidento il conte 
Autonio d'Areo, giovane patrizio manto- 


a vice-presidente il signor S 
Martiis, professoro di econo 


di eccellenti quali 
a colto ingegno. 

La seduta si tenne in casa del D'Arco, il 
quale la inaugurò con uno splendido di- 
scorso , in cui illustrò assai felicemente il 
programma dell' Associazione e gli intenti 
del Comilato mantovano. 

Le parolo del giovane oratore furono a6- 
colte con segni di viva soddisfazione dal- 
eletto uditorio. 

Parlò , dopo l'elezione delle cariche , il 
prof. Cognetti ’e Martiis, esponendo la ra- 
ioni del nuovo indirizzo degli studi cco- 
nomici o accennando si buoni offetti che so 
ne ritrarranno così nel campo pratico como 
nell'ordino dello dottrine. 

L'ufficio di Presidenza ha giù disposto il 
piano da sottoporre al Comitato per fornire 
i dati concernenti l'inchiesta sullo condi- 
zioni del lavoro negli stabilimenti indu- 
striali. 

Il numero' delle persone ascritto al Co- 
mitato mantovano sta per varcare Ìn qua- 
rantina, 0 ciò è prova dell'interess, che qui 
ha destato l'opera utilissima iniziata dagli 
onorevoli promotori deì Congresso di Mi- 


relazione facendo voti affinchè questo pro- | 


Vi torrò informati di tanto in tanto 


discussioni cho seguiranno nol Comitato su 
temi d'iniziativa ed intoressa locale, So che 


la Presidonza no sta preparando qualcuno. 


Dopo upa nevicata più cho quatriduana, 
abbiamo giornato cho ci fanno pensaro con 


gioia alle miti aure primaverili. 


Lo lottoro scambiatesi tra îl nostro ono- 
matoro Arrivabeno o il 


rando concittadino 
generale Garibaldi e pubblicato dall’ 0/ 
none , hanno prodotto qui ottim 
sione, 
il compagno ed amico di Si 
Azoni, di Pallavicino o degli altri illustri 
precursori dol risorgimento nazionale. 


Ancho il Comitato di cui v'ho fatto pa- 


rola quassi votò, non appena costituitosi, 
un telegramma d'omaggi 


fettuosa 


sposta. 


Probabilmento nella prossima sessione 
trattato il pro- 
ha con un colpo 
{a dell'egrogio co- 
mandanto del nostro presidio, generale Fo- 


della Corto d'Assisi 
cesso contro l'individuo 
di pistola attonto alla 


dorici. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Corrispondenza particolare dell’ Orixtoxe) 


(W) Parigi-Versatites, 6 marzo. — 
vero un ministero eccellente, 


Noi dovremmo 
so la 
tempo impie 


dei ministeri dipendesse dal 


di 


non abbia a nascondersi un 
Camera sî danno o si ricevono continuam 
noti 

cupano specialmente di 


alle questioni personali 


Il futuro ministro di questo o quel dicastero 


sarà un loro amico o no? 


Invece l'imbarazzo dei signori Buffet e 
Dufaure non provenno dallo persone, ma 
dal maresciallo Mac-Mahon. Como la notte 
Varrono, rendimi le 
» ; così il duca di Magenta 


Augusto 
mio legioni 
esclamerchbe volontieri 
tuisci 


Broglio , rest 
i la maggioranza del 24 maggio! » 
Ma Iroglio rispondi 
venuta. + Ed il c 

umiliato dal fatto cho, su 
Thiers, dovetto poi accettare il programma 
di lui © mottoro il poere a disposizione del 
ignor Dufaure. 

Por la prima volt 
nacciato i suoi ami 


di ritirarsi, so mai 


loro fosse venuto il talento di farno un pre- 
rs: minaccia im- 


idente alla maniera di Th 
prudente ! Come il marito oh 


i dà la morto 


per vendicarsi della civettoria della moglio, 
cosi il capo del governo, ovo si rilirasso 


per far 


ispetto alla Camera, correrabbe 


schio di assistore alla luna di miele del 


fedele. In un quarto d'ora la fna 
morto si deteriura più che in dioci anni di 
ita ; il prestigio di un: capo dello Stato che 
dimette, si dilegua taivolta in un attimo. 
Una vecchia donna, di molto spirito e giù 
avanzata in età, avova dato sepoltura al 
rito suo. Un mese dopo essa trae un sospiro 
s, coll'occhio rivolto al pendolo, dice: « In 
quest'ora, or fa un mese, mio marito dava 
l'anima a Dio. » I presenti gomono in so- 
gno di comloglianza. Ma la vedova replica: 
< Però egli era mollo noioso. » I presenti 
erano troppo educati per contraddiria. Ora 
io consiglierei al maresciallo Mae-Mahon di 
non avere troppa fede nel rammarico che 
questa Francia civetta potrobbo manifestare... 
un mese dopo la sua demissione. 

Gli amici del maresciallo dicong cho, se 
lo si spinge agli estremi, egli forà un mi- 
nistero extraparlamentare. È dopo? So que- 
ste ministero extraparlamentare sarà bat- 
tuto tanto volto dalla Camera quante fu bat- 
tuto il ministero de Cissey, che farà îl duca 
di Magenta? La stessa obbiezione si potrebbe 
faro ad un reinistero Broglio, da Forton 0 
Depore, che avesse por programma loscio- 

ento dell'Assemblea. Ammettendo pure 
duca di Broglio sì presentasso ai do- 
putati è loro dicesse: « JI maresciallo stimò 


che la vista delle nostro persono fosse ba- | 


stanto a farvi daro lo demissioni in massa, » 
tutta questa eloquenza finirebbe in niento. 
E în questo caso quali sarabbero gli espe. 
dieuti d'un ministero dissoluzionista davant 
a un Parlamento la cui esistenza non è li- 
mitata dalla legga e îl cui spirito di con- 
servazione aumenta coll'età , come genoral- 
mento si vede avveniro noi vecchi? 
Inromma il maresciallo Mac-Mahon non 
icostituirà Ja sua maggioranza del 24 mag- 
gio © i bei giorni della sua presidenza sono 
passati. Questa maggioranza defunta non la 
più altra ambizione che quella di avere un 
portafoglio nel nuovo ministero © di poter 
vedere entro Ja fortezza. Essa è in quella 
medesima condizione in cui si trovava il 
partito bonapartista quando si mostrava con- 
tento d'avero il signor Magno a suo rappro- 
sontante nel ministero. Ma il signor Magne 
non ha potuto impediro che il partito ho- 
napartista ricoresso doi colpi 
giorno più sens 
dal 
parl 
bilancia. 
I coalizzati, poichò hanno vinto, non 
sanno coma partirsi le spoglio. Per quanto 


1 . Un ministero tolto 
minoranza sacebbo una deroga agli usi 


il signor Dufaure sia riverento verso il capo | 


dello Stato e ne rispetti le convenienze, egli 
non prenderà certo l'impegno di lasciare 
tutti i prefetti e sostituti al loro posto. 
D'altra parto il signor Buffot vuol avere le 
mani libere. Si sono accordati în un punto 
nogativo: l'esclusiono doi bonapartisti. 
il centro sinistro non ama guari lo vittori 
platoniche. Il futuro gabinetto avrà difi- 
coltà a roggerai. Esso si appoggia sopra i 
signori Wallon o Gambetta 6, so mai suo- 
cedesse uno serezio fra. gli orleanisti a i 
repubblicani, esso cadrebbe. 

Il maresciallo Mac-Makon è dominato dal- 
l'opinione dei generali i quali, per lo più, 
sono contrari a qualuuguo ritorno a forme 
di governo più normali. Essi non osano dire 


che lo atato d'assedio debba durare perpo- 


pros= 
è universalo la riverenza vorso 
Pellico, di 


al Nostore degli 
economisti italiani 0 n'ebbo cortese ed af- 


to nella lorò formazione. Quando 
Napoleono IÎI andava all'Opera, lo guardio 
esaminavano primieramento se dietro le so- 
die della loggia imperiale non si nascondesso | 
qualche assassino. I signori Buffet 6 Dufauro 

evono temere che sotto ai cuscini della loro 
tura © dietro allo cortino del loro studio 
orter. Alla 
uo 
jo confhleaziali. I nostri deputatisi prooe- 


« La mia ora non è 
0 dello Stato si sento 
seduto al signor 


il maresciallo ha mi- 


di un 


giorno în | 


sentari, ma peserebbe assai poco nella | 


| e di sta 


tuamento, ma lu:* rinerescorobbe di perdere 

| lo prerogativo cho tale stato conforisco al- 
l'autorità militare. 

|, Somo l'onto diventa formidabilo quando è 
ferito, così il nostro guardasigilli è diven- 

tato ora, che il suo ministoro senti vici: 


0 dà vigorosi colpi di zampa ai 


piccoli volumi della Biblioteca democratica. 
| Il Paris-Jowrnat ha intrapreso un'abilo cam- 
| pagna contro Jo pubblicazioni radicali. Jo 
confesso che la Miblioteca demoeratica con- 
tiono più di un'affermazione inesatta © tal- 
volta si mostra persino ingenua. Ma no so- 
guo forse che i tribunali dobbano risolvere 
essi Jo questioni teologiche, storicho 6 filo- 
sofiche ? Ammettendo pure che alcuni di- 
stillino del veleno , si dovrebbe ancora di- 
mostrare che i libri clericali distillano d 
| l'ambrosia. Mi meravigli 
giornali repubblicani 
qualche ingegnoso serittoro di pubblicare, 
col titolo: distilleria di releno, parecchi 


immai il clero fece più mal uso della 
bertà, perchè non 

i Il sig. Tailha 
deferire all'autorità giu 


signor di Ségur, por esempio. 
etor Ilugo ha pubblicato un opuscolo 
col titolo: Pow ua soldat, in favoro d'un 
Miane, ch'è stato condannzio a morte 
insulti contro un suporioro. Vietor Hugo 
dico che l'assoluzione ili Bazaino dovrebbe 
equivalere all'abolizione della pena di morte 
nell'esercito. Un C verra ha sen= 
tenziato che Ba la morte 6 
Nazaino ottenne | Quindi îl soldato 
Iilone non ha egli più diritto all'indulgenza 
che non ne avesso l'autoro della capitola- 
zione di Metz? 
La Camera sì è occupata della dinamito 
ggiornata fino a lunedì. 
| Unive Figaro ebbo luogo 
| una viva polemica. Di rado accade che io 
| possa dare ragione all') o perciò mi 
rallegro di questa. L'Uuirers diaso con ta- 
gione che la lettura del Fiyaro non è guari 
edificante per il cloro. Il solo fatto che in 
| Francia molti preti lanno potuto associarsi 
al giornale del sig. Villemessant, dico che 
‘osa è il nostro cloro. L piglia 
gioco dal capitolo Beac/ici iicersi, cho nel 


| mila lire. Fi 
| zioni 
| qualche oncia d'oro si pubblica nel Figaro 
un piccolo fatterello che la maggior parto 
| dei Jettori non intende o che turba Ja 
paco d'una famiglia, dà luogo a un duello 
0 a un suicidio ; ma gli azionisti si fregano 
lietamonte le mani, perchè ricevono grossi 
dividendi. 


1 giornali eloricali biasimane o i fogli 
conservatori lodano un ordino del giorno 
del generale Duorot, cho pros 
dati posti sotto il suo comando, di sorvirai 
dello loro armi nol caso in cui un'aggres- 
iono si facessa contro di loro. 
L'ordine dl giorno è motivato dal fatto 
| cho nella notto dal 2 al © marzo, duo colpi 
di fuoco furono tirati contro la sentinella 
incaricata di sorvegliare uno spazio prossimo 
alla fonderia di Bourges, 
— La polizia ha soguestrato prosso l'ed 
toro Le Checalier di Parigi l'unica. copi 
ancor possedeva dello Somruder de 


ssembloa sarubbe fissato al meso 
settembro prossimo. L'elezione del Senato 
si farobbo nel muso di luglio. 
— Venerdì si temo, a Parigi, l'adunanza 
gonoralo dei mumbri della Società di soc- 
corso pei soldati feriti o malati dello ar- 
mate di terra 0 di rare, sotto la presi- 
denza del duca di Nemours, il quale pro- 
nunziò ua discorso rendondo conto dei la- 
vori della Società 
— Il Consiglio di Stato, contrariamente 
allo risoluzioni del ministro della guerra, 
ha deciso cho il capitano Doincau, condan- 
nato a morto dalla Corte d'Assisie di Orano 
por complicità in e*sassinio, 0 poi graziato 
dall'imperatore, alibia diritto a pensione, 
perchè la grazia gli conserò lo qualità di 
ufficiale nell'esercito. 
| SVIZZERA 
In una lettera pubblicata dall'/ 
Uatt, il pastore Haber, presidento del Con- 
siglio parrocchialo di Îerna, dichiara che 
quel Consiglio la accordato ai cattolici ro- 
mani, in seguito a loro domanda, il godi- 
mento comun del tempio franceso por la 
celebraziono del loro culto. 
Ilabor termina dicendo che colla 
ale non 
intende prendor pdrtito pei cattolici romani 
contro i vocchi cattolici 0 che sarebbe stato 
disposto a concodore a questi ultimi l'uso 
del tempio francoso, so no avessoro fatto do- 
manda. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Il sig. Lamezan, procuratore di Stato nel 
processo Ofenhsim, scrisse una lettera alla 
| Neue Freie Presse, por rettificaro alcuno 

sssorzioni contenuto in uno degli ultimi ar- 
ticoli sul processo. 

— Lo stesso giornale pubblica un arti- 
colo necrologico sul partito Deak, che se- 
condo esso, ha cessato di esistere in seguito 
| all'ultima combinazione ministeriale. 

— Il presidento del ministro ungarico, 
barone di Wenckheim, diresse una Jottera 
al Bano, in cui sollecita un ap) i 
roso da parto dei deputati croati. 

Il ministro spera che continueranno i 
| buoni rapporti fra la Cronzia e l'Ungho 

INGHILTERRA 

Il governo inglese incaricò 
prosontanti in Germania, Austri 
od altrove di riferire sui tentati 
ni agricole per poi adottarle even- 
tualmonto in Inghilterra 

— A Norwich venne eletto quale mom- 
bro del Parlamento, il sig. T'illetto, lite- 
rale, con 798 voti ; a St-Jonos, il sig. Praed, 
consorvatore, con una maggioranza di 108 


voti. 
TURCHIA 
Telegrafano da Cos'‘ntinopoli, 5, alla 
Neue Freie Presse: 


i suoi rap 


Lo relazioni degli agenti del Comitato di 
soccorso pei distretti devastati dolla fame, 
sono sconfortanti. In una provincia che con: 
tava 152,000 animo, sono morto di famo 20 
mila persone. Aumentano lo domande di soc- 
corso. 

— I giornali pubblicano un decreto go- 
vernativo sull'introduziono del bollo sui 
rnali. Questa nuova imposta entrerà in 
igoro il 43 marzo o sarà di duo paras per 
numero. 


SIAM 

La Neue Froic Presse ha da Singapore, 
6 marzo: 

La missiono del colonnello Clarke ebbe 
picno successo. 1 ro di Siam sono riconci 
lati, © si ristabili il socondo ro nella resi- 
deuza. Il commercio e l'industria sono atti- 
vissimi 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszotta Ufficiale det 9 marzo con- 
tion 


0, cho 
op vazione d'arqua di 
Hisagno 0 Comase 

It decreto HM febbraio, che approva lo 
stutato della IR. Acca 
Dipos 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di martedì, 9 marzo 


‘nesineNte SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 colle solite 
formalità. 

Il processo verbalo della tornata precs- 
dente è letto cl approvato. 

L'ordino dol giorno roca il st 
discussiono dol progetto di Codico penale. 

caz 
nuta ieri sull'art. 473 del progetto di Co- 
dico penalo, sente più che mai il convinci- 
mento di mantenere Îl suo emendamento, 
che mira a garantire la libertà di coscionza 
ed il libero esci culti. 

La dichiarazione della religiono dello 
Stato è l'attuazione di un principio; essa 
significa l'intolleranza, l'esslusivismo, la ne- 
gazione di ogni libertà. 

Parlando degli oltraggi alla religione per 
mezzo della stampa, appella draconiano l'ar- 
ticolo ministerialo che toglio alla stampa un 
diritto incontestato, qualo è quello della di- 
scussione. 

La discussiono în materia religiosa è per 
un cattolico credente, infallibilista , un ol- 
traggio alla religiono stessa. 

Discuteto i dogmi di questa religione e 
vedreto scagliarsi furibondi contro di voi i 
campioni più zelanti di essa. 

Na io non lo inteso di offendorei, ho 
espresso un'opinione, figlia di lunghi e pro- 
fondi studi, rispondo a quei cattolici; Ja 
mia risposta non li soddisferà certamente. 
Anathema es! în coro grideranno, o la giu- 
stizia darà loro ragione, a norma dell'arti- 
solo del ministro; per conseguenza io sarò 
colpito dai cattolici anatemi ed ancho da 
quelli della giustizia inquirente. 

Inoltre, come è possibile stabilire dalla 
giustizia quali siano lo olfoso alla rolizsione 
è quali no? 

È un arduo yrobloma. Dipende dalle opi 
nioni più 0 meno religiose dei magistrati 

Le offese fatte alla religione nella Conf: 
| derazione Svizzora non sono punite ; sono 
| bensi punito le offeso fatto ai sacerdoti nol- 
l'esorcizio dello loro funzioni. 

Il mio emendamento tende a quel princi- 


facoltà di 
torrenti 


PRESIDENZA DEL VICE: 


to della 


pio, che è inspirato ai più larghi principii 
della libertà; porciò lo mantengo © faccio 
voti cho sia approvato în omaggio alla u- 


ianza dei culti davanti alla leggo. 

jax1 (relatore) svolgo una proposta 
tendento a modificaro l'art. 153 come ap- 
prosso: 

« $ 1° Chiunque con pubbliche contumelio 
contro una religione ammessa nello Stato 
offendo il sentimento religioso di chi la pro- 
fessa, è punito con la detenzione di quattro 
mesi ad un anno o con multa estensibile a 
liro mille. 

« $ 2° Quando la contumelia è commessa 
col mezzo dolla stampa, la detenzione non 
può eccodero i tre mesi. 

vieniani (guardasigilli) domanda îl rin- 
jo di questa nuova proposta alla Commis- 
sione. 

moncarti o vareLLESONI aderiscono. 

L'articolo @ tutto titolo IL che 
tratta doi reati contro la religione cd il li- 
bero esercizio dei culti è rinviato alla Com- 
missione. 
passa al titolo INI che varda i reati 
contro l'esercizio dei diritti politici. 

L'art. 40% concerno i renti contro Ja li- 
bertà individuale approvato senza discus- 
gione 

Gli articoli 100, 104, 162 e 163 sono ap- 
provati con qualche emendamento di forma. 

L'art. 464 riguarda Ja violazione di do- 
micilio. A questo articolo vi è una nuova 
redazione del ministro guardasigilli cho.è 
di questo tenore : 

« 8. {. Chiunque, senza legittimo motivo 
® contro il divieto di chi vi dimora, si in- 
troduco o si trattiene nell'abitazione altrui 
0 nello suo dipondonzo, è punito, a querela 
di parte, colla prigionia da quattro mesi 
a duo anni ; © s0 il reato fu commesso di 
nolto 0 con violenze 0 minaccio, o da per- 
sona palesomento armata, colla prigionia 
maggiore di un anno. (4 resto come nel 
progetto) » 

L'art. 104 è in tal modo approvato. 
L'art. 105 che tratta dei reati contro l'e- 
soreizio dei diritti elettorali o di ogni altro 
diritto politico, è approvato. 

L'articolo 460 è concepito în questi ter- 
mini 
« $ 4. Chiunquo dì o prometto danaro 
od altra ulilità qualunguo ad un elettore, 
© con scionza di lui ai suoi famigliari o ad 
un terzo, per ottenere a proprio od altrùi 
vantaggio il voto elettorale © l'astensione 
dal votare, è punito con Ja detenzione da 


8 


0. liopo la discussione avve- | 


< $ 2. Con la stosa è le 

lettore che, por dare o negare i pria 
torale, o per astenorsi dal votare, La sie 
vuto danaro od ‘altra utilità qualunque, y 
no ha accettato la promessa. 5 

È approvato sonza discussione. 

Sono puro approvati gli articoli 157,108. 
109 0 170 senza discussione. ca 
Si passa a trattaro del titolo IV 
danto i roati contro Ja pubblica amuiai: 
strazione commessi da pubblici ufciali. 

Gili articoli 474, 172, 173 0474 SODO ap. 
provati senza discussione. 

Il capo 1° concorno lo pene da indi 
pensi ai colpovoli di peculato e dello sate 
trazioni o soppressioni di tit 
monti. 

Gli articoli dal 175 fino al 479s2n0 pure 
approvati senza osservazioni, 

L'art, 481 tratta della concussione. 
(ministro guardasigilli) vuole 
l seguente paragrafo a quest’ 


atti 0 dosy. 


. So la somma od altra cosa inde. 
bitamente esatta o promessa non eccolo lira 
cinquecento, la pena è della prigionia mag. 
giore di tre anni. » 

È approvato l'articolo con l'aggiunta di 


questo paragrafo. 
L'art. 481 riguarda la corrazione. 
manrazrowi dico che non è immorale 


| o non è corruzione il ricevero una retribu- 
zione per fare un atto giusto del proprio 
ufficio, henchò la retribuzione non sia do. 
vuta. Cosa havvi in ciò d'immorale? Lo è 
tanto poco cho sì fa pubblicamen 
ghilterra tali promi o rimunorazi 
nunziano in tutti i giornali; o la sola risarea 

puella cho în Inghilterra è adot- 
tata, cioò che la rimunerazione s'invii ai 
capo dell'ufficio © pubblicamonte onde sia 
ccellala 0 rimandata secondo la conve 


rardasigilli) non accetta al- 
cun emendamento a quest'articolo, che, 
messo ai voti, è approvato sscondo il tesi 
ministorialo. 
no pure approva 
menti di forma, ell 
Il capo IV si 
e il capo V della violazione di 
pubblico ufficio. 
Gli articoli di questi due capî dal AS7 fina 
al 198 sono approvati dopo br: 
| scusione, a cui prendono parte i sanatori P'e- 
scatoro, Eula (regio commissario) e Rors 
Il titolo V si riferisco ai reati contro la 
pubblica amministrazione commessi da pri- 
va 


dopo lievi emends- 


L'art. (01 tratta dell'asurpaziono di pui» 
bliche funzioni. 

È approvato, 

L'art. 200 riguarda l'esercizio arbii 
dello preprie ragioni. 

rexcarone vorrebbo che nel primo pa 
ragrafo di quest’ articolo fosse cancellata 
parola ill 

via 
(relatore) si oppongono alla. proposta Pe- 
scatore. 

L'art. 200 è poscia approvato con un' ag- 
giunta del ministro guardasigilli. 

Senza discussione è approvato l'art. 201. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DEI 9 manzo 


(65% della Sessione) 


| Parsioenza pt eaus. BIANCHERI 
La seduta è aperta alle oro 1,45 colle so- 
lito formalità. 
Sì dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 


discussiono del bilancio di prima previsione 
inistero doi Javori pubblici. 
ma. Continua la discussione del 


xa cava (relatore) parla brevomento în- 
torno agli orari ferroviari ed all'onlina- 
mento dei commissariati di sorveglisma, 
| raccomandando al ministro di tener conto 
delle osservazioni esposte nolla relazione, 
invitandolo a presentare , so occorre, un 
progetto di leggo alfine di daro alla istitu» 
ziono dei commissariati più forte organi 
| zazione © munire il governo di più este 
poter 


‘avanza (ministro) ossorva che i mg 
giori poteri al governo non potrebbero è 
stendorsi allo concessioni esistenti e che 
furono fatto in base alle leggi vigenti ora 
e dello convenzioni stabilite. 

Con questa riserva può accettare l'in 
| della Commissiono genoralo del bilancio. 
Del resto, circa la sicurezza del ser io, 
| sono abbastanza vaste le facoltà del governo 

ud il bisogno d'una nuova leggo non si fa 
molto sentire. 

LA CAVA raccomanda nuovamente al mi- 
nistro di toner conto dello ossorvazioni della 
Commissione. 

conuonio chiodo la parola. 

mmes. Ma è impossibilo seguir questo si- 
fon si finisco più. 

conseio. Devo rivolgere. un' interro- 
gazione al ministro. 

wmxs. La discussione di questo capitolo 
occupò tutta la seduta di i 
vuol finirla. È impossibile che 
così. 

cemmiazie insisto por parlare. 

vmes. Parli. 

conmori 
obbligazi 
mano. 

mmes. Questa questiono non c'entra col 
capitolo. Ne parlerà quando si discutoranto 
lo convenzioni ferroviarie. 

commette. Il ministro può rispondere. 
EYaravewra (ministro) si alza por rispon- 
dero. 
rmx. Non posso Îasciaro aprire una di- 
soussione cho è estranea al cop. 2. Metto 
ai voti questo capitolo. 

È approvato, come puro il cap. Zi. 

mi cassimeze 0 remma parlano sul 
sap. 25 (Esercizio dello ferrovio Calabro- 
Siculo), doplorando alcuni inconvenienti che 


i continui 


parla dol pagamento dello 
della Società dello ferrovie Ro- 


quattro mesi ad un anno, © con multa fino 
a millo lire. 


ai verificano nell'esercizio di quello lince. 


unito l'e. 
voto elet. 

ha rico. 
lunque, o 


167,108, 


+ riguar. 
ampini» 


î 


dolle sot. 
i 0 dosy- 


sto pu 


li) vuole 


immorale 
tribu 


ciavii al 
onde sia 
a conve- 


iri itrario 


primo pa- 
lata la 


HERI 


colle so 


ale della 
le pieti= 
tito della 
srevisiono 
del capii 
di strade 


orme, 
a istitu 
crganize 
i 


interro» 


pitolo 
non si 
sontinui 


nto dello 
ovie Ro- 


Calabro= 
lenti che 
le lince. 


lare di argomenti estranei al capitolo. 
di punti che sono rotti sal 
iciliane. 


del cattivo stato dello ferrovie 
liane. La 


datti. 


pi can 
sencizio dello ferrovie Calalro-Sicule. 


trasporto del materi 


deplora le lunghe fermate a 


L'elezione 


è cox.salidata 
lettera dell'on. Hastogi, 
coila qualo dichiara dimettersi dall'ufficio 
di deputato, riguardano 

delle Commissioni ferroviario in 1 
la quello cho mostrano consi 
lettori con petizioni 


messani rendo omaz sontimonti 
deli'on ma cr la Gi 
; debba accettare lo din 


sa prega l'on. Massari di noi 
sicurandolo che 
Ha sua determi 


». La dimissione dell'on. Tasto; 
è dichiarato vacante il 1 


0 prestano giura- 


Si passa alla discussione dei capi» 
uti i telegrali. 

arvarome loda il sistema 
© anche le donmo al servizio 
‘©, ma vorrebbe che il sistema non 


che al servizio postale le donne potrebbero 
cuor applicate. 

\bbiamo anche il notariato © le fu 
a cui lo donne potrebbero att 
dicasi di religioso (Ila: 

La Chiesa dei nuovi tempi avrà le fun- 
religiose fatte da donne (Zlarità) 
L'Italia devo dar l'esempio della realiz» 
zaziono d'un gran concetto, il nesso della 
della donna colla scienza. 
‘8. Siamo al bilancio dei lavori pub= 
bici (Ifarità) 

womesta deplora cho il Darlamento in- 
clese abbia in questi i respinto una 
che accondava allo diritto 
i diplomi. 

Ma come si può andar avanti cosi? 
a. È questione umanitaria. (/a- 


ore conchiude esprimendo la spe- 
il ministro vorrà tener conto dello 
muandazioni. 
un fa qualche raccomanda- 
rafici 
è suo intend 


UTI 

cina gli ullici teli 
svavenra assicura cl 

mento est 

utllei telegrafici. 
vi masi 


raccomanda al winistro di 
zi degli uflci telegrafici 
comuni che sono 

phi fissate 


ben 


volla circolano dell'on. De Vine 
wenvra dice che l'attuazione del prov- 
velimento cui accennò l'onor. preopinante 
avrebbe caricato lo Stato d'una somma non 
ieve, e dà delle informazioni intorno ai 
proviedimenti coi quali il governo si sforza 
dti estendero il beneficio del telegrafo 

Sono approvati senza altre osservazioni i 
capitoli concernenti i telegraî, dal i al 3. 
o parla sul cap. 55 ( Personale 
dell'amministrazione delle poste). Svolgo 
delle considerazioni per dimostrare la 
cessità d'una riforma postale che ribassi il 
prezzo dell’ lettere e delle cartoline. 

La tariffa in vigore è economicamente 
dannosa, com'è dimostrato dallo cifre © dai 
buoni principii dell'economia politica 

spaventa espone alcune cifre sul rod- 
dito dell'amministrazione postale nel 4874 
dico di eredero che grave danno no vi 
be al Tesoro se ora si facesse la riforma 
alla quale l'on. Lazzaro la accennato. 

possiamo oggi perder sci oll otto 
oni colla speranza di  guadagnarne di 
u in avvenire. È una questione finanziaria 


cho le considerazioni svolto 
dall'on. Lazzaro furono puro discusse in seno 
alla Commissione del bilancio. 


mampiv osserva che colla nuova unione 


pestale una lettera spedita in Russia c an- 
che in America costerà 40 centesimi od è 
strano che all'interno del Regno una lettera 
coti 20 centesimi. 

Uè una flagranto contraddizione tra le 
tarift interne e lo internazionali © l'oratora 
chiodo quali sieno le intenzioni del gorerno 
in prosisione della nuova conve 

svavnara dico cho la nostra tassa în- 
ternazionale dovrà essor abbassata con pa- 
rocchi Stati, in seguito alla convenzione por 
l'unione postale. È innegabite che la ridu- 
zione della tariffa i lo spingerà 
sempre più l'opinione pubblica a chiedere 
una riforma che riduca la tariffa interna, 
ma non c'è un'assoluta necessità di ribassar 
subito Je tariffo interne. 

micia raccomanda al ministro di dare 
sviluppo maggiore alle comunicazioni po- 
stali nelle provincie della Sicilia. 

‘Dopo brevi parolo dell'on. ministro e de- 


gli onor. Florena, Comin, Cassibil, Nelli, 
Asproni, La Porta, Miceli, Rudim, Sulis e 
La Russa intorno allo comunicazioni postali 


dello Calabrio o della Sirilia si approvano i 
capitoli fino al di. 
me xemmi domanda so sia vero che il 


governo vuol dare usa sovvenziono di 5 mi- 


uma. richiama piu volte l'on. Torina a 


icilia non ha che pochi mezzi di 
è necessario che almeno questi 


si risorva di parlare suli'e- 


«zza fa qualche raccomandazione | 
o dallo miniere | 


‘va (ministro) dico che bisogne- | 


joni dell'onor. | 
i dell'onor. | 


il servizio femminile negli 


lioni ad una Società it 


le condizioni della Società stessa. 
meorema do 


tro lo lodi cl 
l'on. Cassibi 


inistro dell'interno intorno a fatti 
avvenuti în Grotte, provincia di Girgenti, 

cawrezza. Di che si tratt 
Di fatti av) 


stion 
© 


religioso. 
rin. Mi informerò è domani d 


l'on. La Porta. 
riprendo la discussione del 


| zione 


| narana 
circa lo comunicazioni postali tra la Sardo 
na 0 Civitaveco! 
mrAvENTA non |uò accettare 
| dino del giorno, ma prov 
| dell'argomento. 
| naraman ritira l'ordine del gior 
dendo atto della promessa d 
amenoni raccomanda 
cuparsi delle comunicazio 
tavecchia. 
Dopo brevi osservazioni d 


quest’ or 


ra la S: 


| del bilancio. 
Domani si discuteranno i capitoli 
della parte straordinaria. 

La seduta è sciolta a ors 6 30 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Ad cccezione 
duta del Coi 


| 


uafcho articolo, 


lomici della città 

Matri non è favorevol 
sta: il consigliere Ialestra la comliatto e 
si stabi 
terla all'ordine del giorno nella sessione il 


primavera. L'on. Sella rettifica al ide. 
attribuitegli nel discorso fatto ila < 
nella precedente seduta, conclude 


avere spociale si 
fabbricati sullo alti 
bricarsi nel pi 
il municipio tera 


del governo il quale ha speso 17 milioni 
trasporto della capitale, ed la 
una legge per ispessderio altri 5 


va di navigazione 
0 raccomanda al governo di considerar bene 


ra Îl pessimo servizio 
cho fa la Sociotà l’exrano © protesta con- 
a quella Sosietà la rivolto 


. La Porta chiedo di interro- 


per quo- 


Ò 
so © quando potrò rispondere all' interroga 


svolgo un ordino del giorno 


tto di occuparsi 


ministro di oe- 


i 


on. lorena | 


Ta se 


di met 


titolo. L'on. Alatri si oppone ad una propo» 


sta dell'on. Ruspoli di portare 
di L. 100 mila sul dazio di consumo. 


annuo per ogni cavallo 
apitolo. tassa acque 

usto cho Îl Va 
paghi la tassi acque cho è una specie di 
rimborso alle spese di condolti che si fanno 
dal municipio. L'on. Rusp 
Vaticano dovrà pagare come tatti 
ed ove insistesse nel ri 


tassa di 
| sospeso la discu essendo 
| (Hi Gousiglio si sciolse alla mezzanotte 
per riunirsi venerdì prossimo. 


Aleuni giornali hanno annuuziato che il 
sindaco comm. Ventusi fosse alla stazione 
alla partenza dalla contessa ili Mirafiori. 

Siemo invece assieurati che il sindaco, 
nom essendo ti 
tenza della 
teva trovarsi in 
ma era al suo ufilcio in Campi 


non po 
stazione, 
dio. 


| 11 cardinale Barili è morto ieri verso le 
tro pomeridiane in o di un attacco di 
apoplessia da cui fu colpito alcuni mesi fa. 
| La sua salma sarà trasportata privatamente 
nella chiosa di S. Agnese, prossima alla 
sua abitazione, rate solenni 
esequie all'anima sua giovedi prossimo alle 
liane, Egli era nato in Ancona 

bre 1808 


Questa mattina alle 14 ant. veniva ai 
messo in udienza da S. Santità il sig. der 
| Antonio Benavides il quale: presentava le 
lettere colle quali viene accreditato amba- 
| sciatore. straordinario plenipotenziario di 
ttolica presso la S. Sede. 
l'adro ammetteva quindi all'udienza 
tutto il personale dell'ambasciata stessa. 

Dopo ciò l'ambasciatore si è recato in 
S. Pietro a venerare la tomba degli Apo- 
stoli. 


ta Ufficiale, come abbiamo re- 
gistrato oggi negli atti ufliciali, pubblica il 
nuovo statuto della Reale Accademia dei 
Lincei, cho alla classo dello scienzo fisi- 
| che, matematiche e naturali vi agsiunge 
| una ciasso di scienze morali, storiche e fi- 
lologi 
Noi ne parleremo di proposito in un pros. 
simo numero e riproduciamo intanto dalla 
setta Ufficiale il segucato squarcio del 
soduta del {4 feb dal 
qualo si vede in qual modo l’Accadi 
accolse la notizia dell'approvaziono data dal 
governo allo statuto novellamento deliberato 
da essa: 
« 11 signor presidento comunicò il di- 
spaccio del ministro della pubblica istru- 
| zione, col qualo si approva il nuovo statuto 
dell'Accadomia, qualo dalla medesima venne 
deliberato nelle seduto di Comitato segreto 
| del 24 è 25 gennaio testè decorso. 
‘importanza della trasformazione 
mediante questo nuovo sta- 
tato, si nominò una Deputazione, composta 
dei ‘soci Mevabrea, Ponzi, Maggintani © 
| Volpieelli, i quali, unitamento al sigzor 
| presiilente Sella, furono incaricati 
taro al signor ministro della pubb 
zione i ringraziamenti dell'Accademia , per 
l'approvaziono dell'indicato nuovo statuto. » 


di por 


un aumento 
Vitelleschi dico esagerata la tassa 


il consigliere 


| minano persone onore 


Anzunziamo 6on piacere che fu appro» 
ignori Scacchi, Hetti e 


ocademia. 


Dall'egregio ispottoro generalo dello straé 
ferrato romano ci viene partecipato che il 
treno diretto G partito dalla stazione di 
Roma allo ore 9 130 di ieri nero, giunto al 
Kil.® dG più 700 in prossimità della sta 
di Mont'Orso, investendo una quantit 


terra franata fuorviava colla macchiza ed 


an carro merci. 
I viaggiato 
sorvizio non ebbero a solfrire danno di sorta. 


del diretto G prov 


uti di ritardo. 
ica è stata |rontami 
sesta mano ste 


sa tutti gli 


Sono 
dolla questura nello decorso 24 on 
0 per stupro violento, alcu 
contravvenzioni 


per misuro di pubblica sicurezza. 

Come un giudice Tranesso in ogni reato 
isso, egli vi cercava la donna come 
Ma colpa com 


sera so Îl pronto secorre 
salvavano un ubi 
era pe 


garvisi, av 
disgrazia di 
sto benedetto liquore. 


preve 
cietà generale degli agi 

val a senso dell'art. 4 
ciale intem 


italiani, i 
dello Statuto so- 


tara proposto pel 
uo Congresso di Ferrara che sarà in 
o convocato, a volerle trasmettere non 
pil tardi del 13 corrente alla presidenza, 
presso 


o, Milano. 


media del giorno 
Relativa = 6) — Asvoluta = 616 


Da N 


Bello con con 


LA DISCUSSIONE DEL SENATO 


L'egregio nostro amico, on. senatore 
c’invia la seguente, per rettificare 


sta occorsa nella relazione della 
seduta di ieri del Senato, e che 
certi sarà stata avvertita da quan 
noscono le opinioni liberali da lu 
slantemente propugnate ri 


All'on 


Il tiago discorso da me detto 
nato dove aver fatto addormentare il tuo 
ri ciò punto non mi meraviglio 
nè mi lagno; ma forte mi 
mi abbia fatto diru ciò che non dissi, 
è traccia alcuna nel mio discorso e che 
inticramento ripugua alle mio antiche 0 co- 
stanti persuasioni sulla religiosa © 
sulla separaziono della Chi 
persuasioni hen note au 
volto espressi nel tuo giornale. Quando 
mio discorso escirà negli atti del 
vedrà s'o abbia dotto che « gli atti cheof- 
« fondono il sontimento religioso non deb- 
« lano porciò sfuggire alla repressione degli 
« uomini. » Tutanto ti prego a pubblicare 
questo rigo, premondomi assai di non essere, 
neppure momentaneamente, disconosciuto in 


quello persuasioni cho tengo più care o pre- | 


ziose. Addio dal cuore. 
Il no devo 


Acme Mauni 
Toma, 9 marzo 1875. 
—+— 
VOCI FALSE 
Ron 
io sig. Direttore, 


marzo AST5. 


Non poche persone vengono a chiedere 
a me e ai mici, i particolari di un preteso 
rrimento di oggetti di valore di nostra 


za. E como sul tal proposito si no- 
olissime allo quali 
potrebbe venir taccia, se non altro, di poca 
puntualità, lo sarci. gratissimo se 
pubblicando queste poche righe 
nale, darmi modo da dire a cl 
fado a simile fiaba, che vi non ha in essa om- 
bra di vero. 


Suo obbmo 
Paoro Camretto. 


Norizie Interne E Fat VARI 


donare. — To 
mesi del 6: 
Il signor Michelo Lorati, benestanto, at- 
travonsava fori piazza Castello, quando d'im- 
provviso e como a caso l'urlò un farabulto, 
che pronunciato dello parolaccie tirò di- 
ritto per la strada. Alcuni militari che 
trovavano a poca lontananza, s'avvidero che 
lo sconosciuto aveva cacciato Je mani in 
tasca al Lovati e rubato il portamoneto. 
TTosto si posero ad inseguiro il ladro, che 
nol frattempo avea fatto scomparire danaro 
0 portafogli. 

Il mariuolo fu arrestato dai soldati, ma 
cerca di quà, cerca di là, non fu caso di 


mangiatore 


| wovargli indosso la somma rubata. 


1 soldati impazientiti, non volevano però 

lo andar libero perchè avevano troppo 
‘eduto il giuoco dello mani: o gli 
chics:ro il suo nome. 


ed il personalo addetto al 
dovuto fare questa mano îl trasbordo 

ionie da Firenze, il qualo 
unto in Roma alle oro 41) ant. cioò con 


to sgombrata 


gli arresti fatti e notati sul libro 
fra' 
per 


chi di sorta, o 


i prodotta dall'abuso di que» 


fiici dell'Italia Agricola, Gale 


ud ad Ovest compro 


cirrì lege 


Lo sconosciuto non rispose. 

— Qual è il tuo nome? ripetà Îl militare. 

Nessuna risposta ancora. 

— Parla o ti dò uno scappellotto da farti 
trovar la lingua! soggiunse un altro sol- 
dato, 

Allora il briccono apri la loeca por ri- 
pondere; ma in quol punto una pallottola 
di carta, cadde fuor dalla sua bocca, a terra. 
1 solditi la raccoîgono o la svolgono 
orano i biglietti di Banca rubati cho il la- 
dro aveva rotolati sveltamento o nascosti in 

bocca. 

Il briccono fa condotto alla Questura. 

Ferrovia del Gottardo. — La 0. 
setta Ticinese annunzia che ancho nella 
passata settimana nei lavori al tunnel del 
Gottardo si oztenno un favorovale risultato : 
dalla parto di Gaschenen il progresso sot- 
timanalo fu di m. 20,60; dalla parto di 

Tu complesso si ottennero 
ossia in media giornaliera mo- 


fu nel testà decorso 
, ossia in media gior- 


Il progresso mensi 
febbraio d 


OTIZIE ULTIME 


Noppuro nella odierna seduta del Se- 


nato si è proceduto alla votazione del« 
| l'articolo 153, che riguarda i reati contro 
la religione, . 


Il relatore Borsani ha proposto una 
nuova modiflcazione all'articolo ministe- 
riale, per cui .! ministro. guardasigilli 
| no ha domandato 1 rinvio alla Commi 


| sione, 
tolo IL 

Continuatasi In discussione , si sono 
approvati tutti gli artico 


, dal 452 al 200, 
dopo breve discussione. . 


La discussione del | 
previsione 


blie 


o di prima 
el ministero doi lavori 
giunse, nella odierna seduta della 


Camera, al capitolo 53. Fu, cioè, com- 
piuta l'approvazione della 
varia. 


1 capitoli concernenti le ferrovie, i 
telegraîi e le posto diedero motivo al 
ossorvazioni © rarcomandazioni di nume- 
rosi oratori. 

L'on. ministro, rispondendo ad alcuno 
considerazioni degli on. Lazzaro e Sam- 
buy intorno alla questione della ridu- 
zione delle tariffe postali, dichiarò che 
le condizioni finanziarie non permet 
tono al governo dî proporre per ora 
quella riforma, verso la quale, come af- 
fermò lo stesso on. ministro, si fanno 
sompre maggiori lo tendenze della pub- 

inione , avvalorata anche dallo 
riduzioni che nelle tariffe internazionali 
dovranno introdursi în seguito alla con- 
venzione per l'unione postale, sulla quale 
sono prossime le deliberazioni del Par- 
lamento. 


mvalidata lele 
zione del collegio di Prizzi ed ha dichia- 
rato vacante il 4° collegio di Livorno. 

‘on. Bastogi, che rappresentava que- 
sto collegio, credette dovrsi dimettere 
perchè i suoi elettori inviarono una pe- 
tizione relativa alle convenzioni ferro- 
viarie, alla cui discussione egli non in- 
tendo prender parte, avendo chiesto un 
congedo quando lo convenzioni stesse 
vennero ripresentato. 


| 

| Quost'oggi (9) gi Uflizi della Camera doi 
| deputati hanno compiuta la di 
Î 

Î 


disegni di leggo per il comp 
carta topografica d'Italia è per il riordina- 
mento dello guardio finanziario. 

La Giunta por il primo prosetto è riu- 
ita composta degli on. deputati Zanolini, 
Corbetta, Marselti, Mazza, Di San Marzano, 
Gandolfi, Berto! , Morra e Biancardi. 
irogelto è stalo accolto favorevol- 


A comporre la Giunta del secondo pro- 
getto furono designati gli on. deputati 7 
nolini, Camperio, l’epe, Robecchi 

Righi, Bertolè- 
ed Alvsi 

Tre dei commissari ebbero Îl mandato di 
respingero il progetto. 

La discussione dei progetti di leggo su- 
gli Istituti d'insegnamento socondario clas- 
sico e sul miglioramento della condizione 
degli insegnanti ed intorno al numero 0 al- 
l'ordine dell'insegnamento dello scuole nor- 
mali governative, è stata condotta a termine 
dagli Uffizi 1, 3 o G; entrambi i progetti 
sono stati approvati con alcune raccoman= 
dazioni. 

A commissari sono stati nominati “i do- 
putati Merzario, Cocconi e Ilerti Domenico; 
gli Ulfizi 5 0 8 hanno ultimato l'esamo ed 
approvato con alcune modificazioni il pro- 
geito relativo all'insegnamento secondario. 


La Giunta por le elezioni nell’adu- 
nanza pubblica di questa mattina ha de- 
liberato di proporre alla Camera la con- 
validazione dell'elezione del collegio di 
Monreale nella persona dell'on. Inghil- 
lori Calcedonio è che venga proclamato 
eletto a deputato nel collegio di Agosta, 
in cui non fu falta proclamazione, l'on. 
iuseppo Luigi Beneventano. 

La Giunta ha inoltre deliberato di pro- 
porre alla Camera che voglia annullare 
Delezione del sig. Michele Praus a de- 
putato del collegio di Casoria. 

La Giunta discuterà domani, 10, alle 11 
ant. l'elezione contestata dell'on. Guerra 
a deputato del collegio di Afragola. 

La Facoltà di filosofia @ lettore dell'Uni- 
vorsità di Roma ha, per mezzo del suo presi- 
dento, on. Berti, presantati oggi i sooi ossequii 
all'illustre Max Mallor, e doliberato inoltre 


bero pur invitati l'on. ministro della pub- 
Mlica istruzione e parecchi Jettorati. 

L'egregio filologo non ha potuto dare una 
risposta definitiva, stanto la sua precaria 
saluto. 

Egli assistova ieri alla seduta dèl Senato, 
el oggi, 9, è stato visltato dall'on. sonatoro 
prof. Amari. 


In seguito ad un tentativo di assassinio 
contro una sentinella, îl generalo Duerot in- 
dirizzò allo truppo dol suo comando l'or- 
dino del giorno seguente: 

« Nella notte dal 2 al 3 marzo, due colpi 
di fuoco vennero tirati sulla sentinella col- 
Jocata fra i dopositi dell'artiglieria o la fon- 
doria. 

«I posti vicini, usciti în frolta, corca- 
rono invano d' impadronirsi degli autori di 
questo vilo attentato ; essi ron hanno potuto 


questa aggressione cl 
ovvero so bisogna attribuiria 
di odio e di vendetta di certi miserzhili, 
esaltati dallo più detestabili ideo rivoluzio- 
narie. 

« Ad ogni modo questo atto 
bile impono a 
lanza © di ener 
stri doveri. 

« Sono dati degli ordini allinchè sia esor= 
citata la. più attiva sorveglianza presso ai 
mostri porti © stabilimenti militari. In > 
di aggressione i militari non dovranno mai 
esitaro a far uso dello armi. 

< AI bisogno lo ai 
ricato dapprima, so il provvedimento è cre 

to necessario. » 

—U olare del ministro di pubblica 
rettori dello Università 
spiega i mali sofferti dalla pubblica istruzione 
colla libertà nello coso morali e religioso cha 
introdotta nelle ssuole, 
non si può appli- 
| cara alla Sp na nazione essen= 
zialmento cattolica. Bisogna dunque toglierla 
coll'esercîtaro una sorveglianza diligento nell 
scuole universitario e impediro soverament 
| che vi si insegnino coso contraria al dogma 
cattolico ed alla sana morale. I professori 
| dovranno tener viva 1a 
far rispettaro questo principio, che è il fon- 
| damento di tutto il sistema socialo della 
| Spagn 


qualifica= 
i di raddoppisro di vigi- 
nell'adempimento dei no- 


Americana pubblica il so- 
guento 

« Baiona, 6 marzo. — Da Estella si 
annunzia che il principe Costantino Gicka 
chiese di essoro ammesso a prestaro sor 
zio noll'esarcito carlista 

« In Biscaglia © in Navarra si organiz- 
zano dei battaglioni composti di giovani 
dai 18 ai 40 anni. Si dice cho questa lova 
darà più di 20,000 nuovi combatte 


L'Ag. Hacas ha da Vienna, 5: 

« Cireola fra i membri del partito costi» 
tuzionale alla Camera dei deputati un indi- 
rizzo al ministro del commercio, sig. Ban- 
haus, presentemento in congedo. Questo în 
dirizzo avreblio raccolto molto firme. 

< Il govornatoro della Dalmazia, il gene 
ralo Rodich, venno chiamato a Vienna per 
la redaziono del programma relativo al viag- 
gio dell'imperatoro în Dalmazia. » 


LA MALATTIA DEL PROF. BUFALINI 
(Dispaccio part. del’OPINIONE) 


Firenze, 9 marzo. — Il prof. Bufa- 
lini nella scorsa notte dormi meno. Le 
forze tuttavia reggono ancora. Nessun 
miglioramento nel catarro bronchiale e 
nella paralisi. 


—___-—— - 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi. 8. — Assicurasi che Buffot 
abbia rinunziato al mandato di formare 
il gabinetto. Le trattative colle frazioni 
della sinistra sarebbero abbandonate. Cir- 
colano voci contraditterie circa lo scio- 
glimento della crisi. 

La sinistra aggiornò a domani la sua 
interpellanza circa il ritardo di formare 
il gabinetto, sperando ancora che Au- 
diffrel Pasquier accelterà il portafoglio 
dell'interno. 

Versailles, 8.— L'Assemblea approvò 
definitivamente (il progetto che accorda 
ai privati Ja facoltà di fabbricare e ven- 
dere polvere dinamite. Approvò l'urgenza 
sulla proposta di Plomuc che nessuno stra- 
niero possa essere nominato presidente 
di una Compagnia dello strado ferrate 
senza il consenso del ministro dei lavori 
pubblici. — S'incominciò quindi a discu- 
tere in terza lettura il progetto di legge 
sui quadri dell'esercito ed approvaronsi 
i duo primi articoli. 

Figueras, 7. — I carlisti assicurano 
che in un combattimento avvenuto a Ba- 
gnolas le truppe alfonsiste. perdettero 
300 uomini, fra morti e feriti. 

San Jean de Luz, 8. — 1 carlisti 
bombardano Orio. Loma parte con s0c- 
corsi. 

Londra, 8. — Alla Camera dei Lordi 
fu ritirato il progetto tendente ad emen- 
dare la leggo giudiziaria dol 4873. 

La Camera dei Comuni respinse con 
82 voti contro 61 la proposta di ridurre 
l’esercito. 

Monaco , 8. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro della guerra presentò 
un progetto tendente a lere un cre- 
dito suppletorio di 3 milioni 810 per i 
bisogni dell'esercito. 

Il progetto che regola la situazione 
degli impiegati militari ebbe 76 voti in 
favore © 67 contro, quindi fu respinto, 
mancandovi i duo terzi di voti. 
Parigi, 9. — Nulla è ancora deciso 
circa la formazione del ministero. 
Madrid, 8. — Il maresciallo Serrano 


di dar in suo onoîe un pranzo, a cui sareb- 


si recò a visitare il re per offrirgli 
suoi omaggi. 

Parigi, 9. — Confermasi che Audif- 
fret accolta il portafogli dell'interno, 
colla condizione che Buffet faccia parte 
del gabinetto. Quindi la formazione del 
nuovo ministero, con Buffet, Décazes, 
Audiffret Pasquier, Say, Wallon , Cis- 
sey, Montaignac e Caillaux, è oggi pro- 
babilo. 

Napoli, Y. — Stamane giunse la Com- 
missiono parlamentare dell'inchiesta per 
l'elezione di S. Giuseppe. Fu ricevuta 
alla stazione dalle autorità civili 6 mi 
litari e da molti cittadini. Un battaglione 
della guardia nazionale reso gli onori 
alla Commissione. 


Berlino , 9. — L'imperatore è leg- 
germento raffreddato ed è costretto a non 
usciro dalla camera. 

Stoccolma, 9.— Il Reichstag approvò 
il progetto tendente a pagare in contanti 
gli ufficiali © sott’ufficiali dello truppo 
accantonate. 1 beni e le entrate che ser= 
vivano finora al pagamento dello truppo 
andranno a favore dello Stato. Questa 
votazione è considerata come un primo 
passo verso l'abolizione dell'Indelta (si» 
stema d’accantonamento). 
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BORSA DI ROMA 
9 marzo 1875 (ore 11 112 ant) 
Lo uotizio meno farorevoli di Parigi © pa- 
realizzazioni di benefizi provocarono 0, 
la Rendita, la quale, 


este la Lalo n 200. 
tosto sostenuto il Turco, 47 55 a 47 00 
fino mese, 

Tuvariata la Francia, 107 25, 


gata 78 fine moso, 
dietro un secondo corso più maso 
iffacchi în chiutura, restando 77 90 


jenerali 487 10 a 488, 
Il Turco 47 50 a 47 00. 
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Auomturdo 15151151 
Banca Angio-Ausiriacs 
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LONDRA Ù 8 
Gone. inglida 03118 a 93114 
Gong mena a conte sel 


Tureo |> 900 a dio» dali 
nolo | 
Moiftisoni » = Eolie, Bit 


a 
Estasi: suini 
e lrn 
GIACOMO DINA, Dmnerrone. 


Romazzo Giovanni, Gorente. 


Vendita a Firenze 


di Mobili © Malachito apparten 
ipo Demo, oi nnt al priao 


(Vedi antunzio in quarta pagina). 
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